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Against the background of the uprising. History and digital reconstruction of the 
ancient bell tower of the cathedral of Messina 
 
ALESSIA GAROZZO 
Università di Palermo 
 
 
Abstract  
Il contributo si prefigge di operare una ricostruzione dell’antico campanile della cattedrale di 
Messina, protagonista di vicende costruttive, politiche e sociali durante il periodo che va dal 

VI al VII secolo. Con l’ausilio della rappresentazione digitale si ripercorrono i principali 
interventi di riconfigurazione cinquecentesca dell’antica torre medievale, demolita 
definitivamente nel 1 3, simbolo del passato glorioso della città di Messina. 
 
The ancient bell tower of Messina was the protagonist of the glorious past of the city and 
represented its symbol. The contribution reconstructs the events of the ancient bell tower of 
the cathedral between the 1 th and 1 th centuries. The digital drawing reconstructs the main 
sixteenth-century reconfiguration interventions of the ancient medieval tower, definitively 
demolished in 1 3. 
 
Keywords 
Messina, antico campanile, ricostruzione digitale. 
Messina, ancient bell tower, digital reconstruction. 
 
 
Introduzione 
La dispersione delle fonti documentarie relative alla storia di Messina ha assunto proporzioni 
talvolta scoraggianti per l’avanzamento degli studi nel campo della ricerca. Nella città 
peloritana, il succedersi di eventi quali cambi di regnanti, disordini sociali, pestilenze, 
terremoti e incendi, ha condotto il patrimonio artistico, architettonico e documentario a un 
destino ineludibile. Il grado di scoramento non si placa quando, come nel nostro caso studio, 
la perdita concerne tanto il dato documentario quanto quello fisico. Devastato dal sisma del 

783, i resti dell’antico campanile della cattedrale occuparono il fianco del duomo fino al 
863 quando ebbe luogo la sua definitiva demolizione. Oggi di esso non rimane alcuna 

traccia visibile. L’attuale campanile del duomo venne ricostruito nella stessa posizione del 
suo predecessore dopo il terremoto del 908 e, osservando la piazza del duomo oggi, 
dovremmo compiere uno sforzo creativo notevole, provando a immaginare una torre trenta 
metri pi  alta che, probabilmente, se fosse stata ancora al suo posto, avrebbe caratterizzato 
con pi  forza la percezione della piazza e il profilo della città dal mare. 
A partire da un quadro vago, sulla base di informazioni frammentarie, azzarderemo una 
ricostruzione congetturale che, seppur incompleta, prova a mettere insieme il mosaico della 
memoria dell’antico campanile di Messina e degli eventi che lo coinvolsero tra il VI e VII 
secolo. La rappresentazione digitale e l’analisi delle riproduzioni iconografiche esistenti, 
supportate dallo studio della bibliografia e dei documenti d’archivio, condurranno a un’ipotesi 
ricostruttiva dell’immagine del campanile scomparso. 
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1. Il rinnovamento del campanile nel Cinquecento
Nel VI secolo la città di Messina raggiunse il suo apice in termini di autorevolezza rispetto
alle altre grandi città siciliane, impegnata nella costruzione della sua immagine di capitale
dell’isola. Dopo un lungo periodo di agitazioni popolari, nel marzo 7, la città prest
giuramento di fedeltà alla Corona di Spagna la quale, in cambio, promise di rispettare i
capitoli, i privilegi e le immunità di Messina e del suo distretto. Per la Corona spagnola
concedere privilegi alla città, che sosteneva il monarca elargendo importanti donativi, era un
modo per mantenere il controllo dell Italia meridionale. In contrasto con le prese di posizione
di Palermo, in un clima rivoltoso per gran parte della Sicilia, il giuramento in favore del
sovrano rappresent  per la città uno strumento dimostrativo  Messina attest  di essere
abbastanza potente da opporsi alla volontà politica del resto dell’isola e in particolare di
Palermo, con la quale gareggiava per il titolo di capitale di Sicilia Pispisa, Trasselli 988 .
Grazie alla sua posizione geografica strategica, già dalla fine del uattrocento, Messina era
la città siciliana pi  evoluta  intorno al porto articolava la sua economia  tuttavia, erano
fiorenti anche l’artigianato e l’industria tipografica. Costitu  un fondamentale punto di approdo
e partenza durante i conflitti bellici e per questo motivo fu continuamente sottoposta a una
riconfigurazione del sistema difensivo che rispondesse pi  adeguatamente agli attacchi
esterni Marabottini 979, pp. 9- 8
Contemporaneamente la città fu trasformata al suo interno, coinvolta in un importante
processo di risanamento del tessuto urbano, di razionalizzazione, ridistribuzione funzionale
degli spazi e rinnovamento edilizio. Un programma di interventi aderente al nuovo gusto in
cui concretizzare le aspirazioni di una città desiderosa di nuove conquiste sociali Aric  20 0

39- 9  Nobile 200 , 3 8-37  Nobile 2002, 96- 03. .
Il luogo che pi  di ogni altro sintetizzava, per le funzioni che in esso si svolgevano, la
condizione sociale messinese e le sue relative contraddizioni era il chiano di Santa Maria.
L’intenzione di trasformare il piano della cattedrale in una piazza si manifest  nei primi
decenni del Cinquecento Arenaprimo 906, 269-280. , ma nonostante il tentativo di dare
all’antico slargo informe l’immagine di un salotto moderno, il chiano conserv  la natura
solenne di spazio liturgico, in contrapposizione a quello civile e mercantile della zona del
porto che gli stava alle spalle. In questo scenario, a fianco della cattedrale, sorgeva l’antico
campanile, un’architettura simbolo dell’identità cittadina messinese e metafora del legame,
non sempre solido, tra potere civico e religioso Aric  993, 63-78  20 0, 39- 9  20 3, 08-

.
Non tutti gli autori sono concordi nel sostenere che la torre sorgesse contemporaneamente
alla fabbrica normanna della cattedrale  forse a causa della sua posizione isolata rispetto alla
chiesa, alcuni studiosi hanno affermato che la costruzione del campanile potesse essere
successiva al II secolo. uesta opinione nacque intorno al dibattito avvenuto nella seconda
metà del I  secolo, relativo all’abbattimento dei resti del campanile colpito dal terremoto del

793, sorto intorno alla volontà di alcuni di ricostruirlo in una posizione diversa da quella
originale Fiore 8 8 .
Valutando la posizione isolata della torre campanaria rispetto alla chiesa, appare ammissibile
che in origine l’ingresso avvenisse direttamente dalla piazza, tuttavia, agli inizi del secolo il
sistema di accesso al campanile fu oggetto di importanti trasformazioni.
Nel 2 tra il secondo e il terzo ordine della torre veniva costruita la cosiddetta casa
dell’orologio’. L’idea di costruire una casa ci fa pensare che questo nuovo meccanismo
avesse delle dimensioni tali da occupare una porzione rilevante degli ambienti all’interno
della torre. Tale innovazione tecnologica comport  probabilmente una revisione del sistema
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di accesso al campanile poich , nel 23, Antonello Freri capomastro della cattedrale, inizia 
a costruire all’interno del duomo, una scala in pietra  a caraolu chi si ha di fari per 
achanari intra la dicta mayuri ecclesia susu a lu campanaru  Puzzolo Sigillo 929, 7 . 
Si realizza pertanto un collegamento tra l’interno della chiesa e il campanile, attraverso una 
scala a chiocciola inserita dentro una torretta posta nell’angolo nord-ovest della chiesa, in 
prossimità dell’ingresso, e un camminamento esterno sostenuto da un arco. 
La torretta contenente la scala a chiocciola, colpita dal terremoto del 908 e demolita in 
seguito all’ultimo restauro della cattedrale, presentava un paramento a fasce bicrome in 
pietra bianca e pietra lavica, confrontabile con la tradizione costruttiva tardo medievale 
dell’area etnea. 
 

 
 
1: A sinistra, Duomo di Messina, interno, torretta rinascimentale dell'antico campanile dopo il 2 12 190 . 
Biblioteca regionale universitaria iacomo Longo, Messina. A destra, Schemi sull’accesso al campanile prima e 
dopo l’intervento del 1 23 (a cura dell’autrice). 
 
Non siamo a conoscenza del modo in cui erano serviti gli ambienti del campanile prima della 
decisione di costruire un accesso alternativo all’interno della chiesa  tuttavia, possiamo supporre 
che una scala di collegamento tra il pianterreno del campanile e la cella campanaria fosse già 
presente.  
La camera al pianterreno del campanile conservava i documenti pi  importanti della città  
pertanto, la scelta di isolare la parte basamentale della canna, attraverso la realizzazione di un 
nuovo accesso ai piani pi  alti della torre, potrebbe essere stata intenzionale. Se cos  fosse 
potremmo avanzare l’ipotesi dell’esistenza di un programma di ri-funzionalizzazione degli 
ambienti del campanile, che prevedesse una separazione tra le stanze destinate all’archivio dei 
documenti, ai piani inferiori, e quelle riservate alla gestione dell’orologio e delle campane della 
torre, ai piani superiori. 
L’intervento di Freri, oltre a connettere il campanile alla chiesa, generava un sottopassaggio tra 
l’antica via degli Astari e il piano di Santa Maria. La creazione di un nuovo elemento di 
connessione rappresenta una scelta confrontabile con la soluzione adottata a Palermo nella 
realizzazione degli arconi-ponte di collegamento tra la cattedrale e il suo campanile, inglobato in 
parte nel palazzo arcivescovile, posto di fronte alla facciata principale del duomo Garofalo 2009, 
- 9 . uesta combinazione tipologica campanile-ponte la ritroviamo anche, con funzione 

esclusivamente strutturale, nella chiesa del Crocefisso a Noto antica Bares 20 , 38- 9. . 
A partire dal 8 il programma di riforma coinvolse anche la parte terminale della torre 
messinese, tra la cella campanaria e la cuspide. 
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Le informazioni deducibili dai libri d’introito ed esito conservati presso l’archivio del Capitolo della 
cattedrale evidenziano come, la cuspide del campanile fosse stata continuamente soggetta a 
lavori di manutenzione, di conza e riparo del cosiddetto cappello  una struttura piuttosto labile, di 
forma piramidale, con un telaio in legno di castagno e abete, rivestita da lastre di piombo, 
facilmente soggetta all’azione dei fulmini e agli eventi atmosferici pi  violenti. 
Il 9 sembra essere un anno decisivo per il destino dell’antica torre campanaria  il 2  ottobre 
un incendio arse la cuspide in legno provocandone la completa distruzione e danneggiando 
anche il tetto della cattedrale Bonfiglio Costanzo 606, 28-30 . 
Possiamo immaginare il senso di sconforto sperimentato dai cittadini che si ritrovavano, 
sostando nella piazza a osservare la torre mutila della sua antenna. L’antico campanile, 
dismebratum tanquam homo sine capite  Puzzolo Sigillo 929, 7 , oltre a far perdere decoro al 

contesto, smarriva quel sentimento di fierezza che i cittadini messinesi nutrivano nei confronti 
della grande torre. 
Fu probabilmente in questa fase che la comunità matur  l’idea di dotare il campanile di una 
terminazione che fosse pi  solida, resistente e rappresentativa del nuovo gusto  era giunto il 
momento di elevare la torre e attrezzarla di una cuspide in pietra. Alla fine del 60 si stava 
provvedendo a reperire le risorse economiche necessarie per dotare il campanile di una nuova 
terminazione cuspidata e, tra il 6  e il 63, il cantiere si metteva in funzione sotto la nuova 
autorevole guida di Andrea Calamech, nominato protomastro scultore della cattedrale e indicato 
anche quale autore del disegno della nuova cuspide Puzzolo Sigillo 929, 7 . 
Il fervore di rinnovamento che coinvolse l’antico campanile della cattedrale di Messina non è da 
considerarsi come un caso isolato. Numerosi e documentati sono stati gli interventi di 
rinnovamento di campanili medievali durante il Cinquecento, tra i pi  celebri quello dell’antico 
campanile di Venezia che proprio agli inizi del secolo viene dotato di una cella campanaria in 
marmo e una pi  solida e svettante cuspide. Altrettanto nota la trasformazione dell’antico alminar 
della mezquita mayor di Siviglia nel campanile della Giralda nel 8, operazione carica di 
significati simbolico-religiosi attuata proprio attraverso un intervento sulla parte terminale della 
torre.  

2. Sullo sfondo della rivolta
L’antico campanile, per la vicinanza alla costa e per la notevole altezza, è possibile che fosse
utilizzato anche come torre di avvistamento, tuttavia, nell’esercitare la quotidiana funzione di
torre civica, scandiva il succedersi della vita in città  le sue campane dettavano le ore della
preghiera e della giornata lavorativa, e risuonavano a festa per le celebrazioni religiose e di
rappresentanza. Talvolta per , i suoi rintocchi avevano un peso maggiore del semplice modulare
il tempo, spesso fungevano da richiamo nei momenti di pericolo, avvertivano la convocazione del
gran Consiglio cittadino e incitavano, su richiesta, la popolazione alla rivolta in particolari
situazioni di crisi sociale Arenaprimo 906, 269-280. .
Il campanile della cattedrale per la città di Messina rappresent  molto di pi  fu il luogo deputato
alla custodia dei suoi documenti pi  preziosi. Come già accennato, il pianterreno della fabbrica fu
destinato alla conservazione dei privilegi della città e per questo motivo denominato Tesoro.
Custodiva in particolare le carte e i diplomi che dimostravano concretamente i riconoscimenti
ottenuti e il raggiungimento dell’agognata posizione di primato sociale e riscatto nei confronti del
resto della Sicilia. La dimostrazione del fatto che il suo valore simbolico and  oltre le semplici
funzioni di torre campanaria ci viene fornita anche dalle vicende tumultuose che lo coinvolsero
negli anni Settanta del Seicento.
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Nel marzo del 678 si poneva fine al sollevamento della borghesia cittadina messinese, 
cominciato quattro anni prima, contro la Corona spagnola. La città, accusata di fellonia e lesa 
maestà, fu sottoposta alla confisca di tutti i suoi benefici, requisiti violando l’edificio che li 
custodiva. Il vicer  Don Francisco de Benavides il 6 gennaio 679 ordin  a Don Rodrigo 
Antonio de uintana di punire la città attraverso il sequestro dei suoi antichi privilegi che, 
secondo le indicazioni  estan el la primera c mara de la torre de la Iglesia Mayor  
Vilaplana 976, p. 9 . Il Consultore restituiva per iscritto a Carlo II in che modo aveva attuato 
l’incameramento della grande quantità di documenti ritrovati, specificando che, affinch  il 
popolo messinese avesse piena consapevolezza della punizione inferta, la porta della stanza 
al pianterreno del campanile doveva essere lasciata aperta giorno e notte Vilaplana 976 . 
Altrettanto definitiva fine ebbe l’antica campana di bronzo i cui rintocchi patriottici avevano 
animato lo spirito della rivolta  discesa dalla cella fu rotta sulla pubblica piazza, portata a 
Palermo e rifusa per la realizzazione di una statua equestre in bronzo dedicata a Carlo II, 
opera di Giacomo Serpotta e Gaspare Romano La Corte Cailler 9 2 . 
     
3. Una ipotesi di ricostruzione 
Nel 929 Bottari scrive, riportando un estratto di un atto notarile, che il campanile, nella seconda 
metà del VII secolo, era alto 2 canne siciliane, ovvero pi  di ottantaquattro metri. Il dato 
potrebbe essere abbastanza plausibile in virt  sia delle lodi decantate da Giuseppe Bonfiglio 
Costanzo che nel VII secolo lo paragona al campanile di San Marco a Venezia, sia dalle 
considerazioni che si possono dedurre dalle numerose rappresentazioni della città. In molte 
incisioni raffiguranti vedute di Messina, l’altezza assegnata alla torre campanaria è maestosa 
rispetto al contesto circostante  tale altezza, raggiunta in seguito al rinnovamento 
cinquecentesco della cuspide, ha valore e costituisce un dato obiettivo nonostante il fatto che 
questo tipo di rappresentazione talvolta manipolasse le proporzioni, per evidenziare la 
preminenza di un manufatto rispetto a un altro, facendone risaltare la valenza simbolica (Fig. 2). 
Le raffigurazioni dell’antico campanile di Messina sono rarissime, ancor pi  quelle che possono 
restituirci con chiarezza le sue proporzioni e il suo linguaggio architettonico. Uno sguardo alla 
produzione artistica cinquecentesca relativa alla Sicilia orientale potrebbe fornire importanti 
suggerimenti, utili a spiegare la forza che questo elemento architettonico impresse nell immagine 
che gli artisti del tempo avevano della città dello Stretto. In molti dipinti e oggetti sacri si possono 
scorgere, nello sfondo delle scene, campanili con cuspidi pi  o meno definite  tuttavia, siamo 
consapevoli del fatto che in quel periodo fosse una consuetudine animare i fondali con 
architetture articolate in alti e acuminati profili, e non sappiamo quanto queste fossero frutto 
dell’immaginazione e quanto invece riproduzione di contesti reali Pugliatti 993  (Fig. 3). 
La pi  antica e completa rappresentazione, a oggi esistente, che ci fornisce un’immagine 
complessiva dell’antico campanile messinese fu realizzata da Francesco Sicuro tra il 767 e il 
770 Aric  20 3, pp. 08-  (Fig. ). La vista prospettica ci restituisce il carattere imponente 

della torre rispetto al contesto urbano, dando concretezza visiva alle frammentarie informazioni 
restituite dai documenti. Il disegno pertanto si conferma essere, in assenza di parole, l’unico 
strumento idoneo, per descrivere le forme di architetture non pi  esistenti. Ci  risulta ancora 
pi  rilevante se si pensa che, circa quindici anni dopo la realizzazione di questa incisione, un 
terremoto mutil  gravemente la torre stabilendone il suo inevitabile destino. A partire 
dall’incisione di Francesco Sicuro, integrata dall’analisi di alcuni esemplari di torri campanarie 
ancora presenti nell’entroterra messinese, si è tentata una ricostruzione congetturale dell’antico 
campanile scomparso. 
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2: Da sinistra a destra, in senso orario. Dettaglio veduta prospettica di Messina, VI sec., Fondo 
Vittorio Emanuele, Biblioteca Nazionale Centrale di Roma; dettaglio incisione contenuta in F. otho, Breve 
ragguaglio dell’Inventione, e Feste de Gloriosi Martir , Messina, 1 91; dettaglio incisione Messana urbs, 
1 19 ; dettaglio incisione di P. Donia, Messina città di Maria Vergine, 1 2. Biblioteca Regionale Universitaria di 
Messina; dettaglio incisione. .P. Melchiorrri, P. Pilaia, inserita nel volume L’antica e Pia tradizione della Sagra 
Lettera, Roma 1 1 ; dettaglio incisione contenuta in P. Filocamo, Piano della nobile, fedelissima et esemplare 
città di Messina 1 3 . 

Acquisita l’immagine tramite scanner e importato il file raster su un programma CAD si 
è ridisegnato il profilo della torre, consapevoli di operare una semplificazione del dato di 
partenza, legata al fatto che non si ha a che fare con una proiezione parallela e che non 
è possibile adottare un metodo scientifico di ricostruzione prospettica. 
Con l’estrema prudenza che il caso ha imposto ci si è avvalsi dell’informazione relativa 
all’altezza del campanile ( 2 canne siciliane corrispondenti all’incirca a 86,73 metri) e alla 
larghezza ( 2 metri) Aric  20 3, 08-  per scalare il disegno ricavato dall’immagine 
raster, si è giunti pertanto a uno schematico modello vettoriale bidimensionale. Al di là 
della precisione del dato altimetrico, l’informazione ci ha condotto a verificare la sua 
attendibilità attraverso il confronto con gli altri campanili noti, in particolare quello di Venezia, 
probabilmente preso a modello nella fase di rinnovamento cinquecentesca. Con l’uso di 
un modellatore solido si è proceduto alla ricostruzione del volume, distinguendo la 
canna medievale dalle porzioni soprastanti. uesta modalità ci ha fornito la misura della 
discontinuità tra la base e il completamento moderno’, la quale costituisce un ulteriore 
aspetto di valutazione. 
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3: A sinistra, Antonello da Messina, Crocifissione, 1 . oninklijk Museum voor Schone unsten, Anversa 
(dettaglio sfondo). A destra, Antonello da Messina, Cristo in pietà e un angelo, 1 - . Museo del Prado, 
Madrid (dettaglio sfondo). 
 

 
: F. Sicuro 1 - 0, immagine tratta da N. Aric , Una città in architettura  le incisioni di Francesco Sicuro per 

Messina, Palermo 2013. 



Sullo sfondo della rivolta. Storia e ricostruzione digitale dell’antico campanile della cattedrale di Messina 

ALESSIA GAROZZO 

: A sinistra e al centro, ricostruzione digitale tridimensionale congetturale (a cura dell’autrice). 

Purtroppo, non possediamo dati che possano chiarire le scelte linguistiche e i modelli di 
riferimento adottati da Andrea Calamech per la terminazione del campanile, tuttavia numerosi 
sono stati gli accostamenti agli esiti prodotti nell’Italia meridionale, come il campanile del duomo 
di Trani e Gaeta o altri appartenenti agli ambienti ufficiali’, come i campanili per la basilica di San 
Pietro a Roma, progettati da Antonio da Sangallo il giovane. Nonostante ci , la tipologia della 
cuspide oggi è riconoscibile in numerosi campanili delle provincie messinesi ed etnee, i quali 
seppur rimodellati da continui restauri rivelano un chiaro legame con il pi  noto modello 
messinese.  

Conclusioni 
La rappresentazione digitale tridimensionale prodotta non ha l’intento di riportare alla luce’ 
un’architettura dimenticata con il solo fine di celebrare il passato a discapito del presente, 
vorrebbe piuttosto approfondire l’interazione tra tutte le componenti di cui è costituito l’oggetto 
De Rubertis 99 , 23 . Operando una decodifica dei dati a disposizione, seppur insufficienti, la 
creazione di un modello tridimensionale di un’architettura scomparsa mette a disposizione nuove 
possibilità di interpretazione a partire dal quale porsi nuovi interrogativi. A differenza dei 
molteplici completamenti di fabbriche medievali, attuate tra V e VI secolo, dove si prediligono 
la conformità e la convenienza, evitando scarti linguistici improvvisi e dissonanti, nel caso 
dell’antico campanile di Messina questo approccio risulta molto meno evidente. Le ragioni 
risiedono probabilmente nel problema compositivo, che tollera la possibilità di attuare uno scarto 
proprio in corrispondenza di stadi funzionali diversi  la cella campanaria e la cuspide rispetto al 
fusto. Le modalità esecutive di natura statica e gli accorgimenti per connettere il preesistente con 
il nuovo hanno evidentemente prevalso sui ragionamenti da seguire.  
Alla luce del ridisegno operato, seppur sommario negli aspetti linguistici e dimensionali, 
l’immagine dell’antico campanile risulta quella di una fabbrica risalente al passato medievale che 
si è tentato di risemantizzare e rinnovare nel VI secolo. Il risultato generale dell’immagine del 
campanile non è unitario, una terminazione moderna in pietra che si installa su una torre 
medievale sicuramente rimaneggiata nel tempo, una stratificazione poco coerente, 
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Difese, distruzioni, permanenze, delle memorie e dell’immagine urbana 

 

un’architettura con pi  livelli di significato come ce ne sono tante in Sicilia. Di questa architettura 
si è tentato di recuperarne la memoria, simbolo del passato glorioso della città di Messina e allo 
stesso tempo delle sue contraddizioni (Fig. , a destra). 
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In un momento così significativo per la storia europea e mondiale, questo volume vuole 

essere la raccolta di riflessioni scientifiche condotte sui rapporti tra le scelte politiche, le 

azioni militari e la fisionomia delle città e del paesaggio urbano, sull’evoluzione delle strutture 

e delle tecniche di difesa, sulla rappresentazione della guerra e dei suoi effetti sull’immagine 

urbana, sul recupero delle tracce della memoria cittadina.

Da una paDa una parte il campo delle Digital Humanities apre nuove prospettive per studiare l'immagi-

ne della città prima, durante e dopo la guerra, dall’altro le tecnologie digitali impegnano stu-

diosi e ricercatori di varie discipline: in particolare nell’ambito del disegno viene esplorato il 

ruolo della rappresentazione nella formulazione dei progetti urbani di difesa e nella docu-

mentazione degli eventi bellici e delle tracce lasciate dai conflitti, mentre nell’ambito del re-

stauro vengono approfondite le sfide teoriche e pratiche imposte dai danni arrecati dai con-

flitti ai centri storici, passando in rassegna casi studio, soluzioni e dibattiti relativi alla conser

vazione del patrimonio urbano coinvolto in azioni di guerra, con un'attenzione particolare 

all'identità e alla memoria collettiva.

At such a significant moment in European and world history, this volume aims to be a collection of  scientific 
reflections about the relationships between political choices, military actions and the physiognomy of  cities and 
the urban landscape, about the evolution of  defence structures and techniques, about the representation of  war 
and its effects on the urban image, and about the recovery of  the traces of  city memory.
On the one hand the field of  Digital Humanities opens up new perspectives to study the image of  the city 
before, during and after the war, on the other hand digital technologies engage academics and researchers from 
various disciplines: In particular, in the area of  drawing, the role of  representation in the formulation of  
urban defence projects and in the documentation of  wartime events and the traces left behind by conflicts is 
explored, while in the area of  conservation, the theoretical and practical challenges imposed by the damage 
caused by conflicts to historic centres are explored, reviewing case studies, solutions and debates relating to the 
conseconservation of  urban heritage involved in wartime actions, with a focus on identity and collective memory.
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